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Romano Antonio Anna Paolo Torquato AMODEO 

Nuova Scuola Italica di Filosofia della Scienza 

 
 

Libro 6. 
 
 

2 Torri gemelle,  
 la FIDES   

 

et  RATIO  
demolite da chi ? 



 310 

 
 

Vi racconto e documento una strenua lotta sostenuta da me, in difesa 
dell’iniziativa del Papa Woitila, appena essa fu promulgata. Essa provocava con forza 
ogni filosofo, cristiano o meno, ad osare nel suo filosofare e a voler cercare un 
altro percorso, ragionevole, che portasse alle stesse Verità del Cristo, promettendo 
in cambio la vera avvocatura della Fede, al fine di superare l’isolamento (punto 65 
dell’Enciclica Fides et Ratio, dell’ottobre 1998). 

Scrissi un libro, indissi un Convegno e ne ebbi in cambio due benedizioni 
apostoliche, ma, quando decisi di passare all’azione e di aiutare la Fede in Dio agendo 
(come chiesto dal Papa) all’esterno dell’apparato fideistico, mi fu prima detto chiaro:  

« MA TU CHI SEI PER RIVOLGERTI A NOI? »… E poi, capito io come, per 
farmi dar retta, dovessi dar prova di volere arrischiare la mia vita in questo intento, 
questa fu la risposta tacita e incredibile che ne ebbi, sia in sede locale sia in Vaticano:  

« Digiuni per costringerci? Vuoi proprio morire? E allora muori! » 
 

Se avrete la pazienza di considerare per bene tutto ciò, ne resterete allibiti! 
Con quanto hanno fatto contro il solo al mondo che, avendo ben qualcosa da 

dire, abbia cercato di dare il suo apporto… i Fideisti sono stati i Bin Laden che 
hanno abbattuto Fede e Ragione, le 2 Torri Gemelle di Dio e iniziato l’ultima fase 
dell’ESODO dalla Terra… d’Egitto, ora senza libertà essendo uno solo il Creatore. 

La prima fase della Creazione può essere realizzata per fortuna solo da un Dio! 
Noi, relativi e secondari, partecipiamo a un gioco chiamato La Divina Commedia. Per 
realizzare il video-gioco, prima il Costruttore ha creato (per bene e indisturbato) tutte 
le sue distinte possibilità (in Bene e in Male), poi i suoi stessi partecipanti, dando a 
ciascuno, come promo, una partita già giocata, in base alla quale ogni giocatore possa 
costruire liberamente, per esperienza, la libera e personale volontà ed il suo gusto.  

Il nostro IO, acquisito liberamente il suo abito mentale, si aprirà così a 
dimensione assoluta, tanto da comprendere in sé (contenere e capire) ogni vita fatta 
solo da Dio, come il prossimo suo come se stesso… da rivivere ed amare. 

 

Ma Dio non vuole ascolto, vuole l’imminente ESODO dalla Terra d’Egitto. 
Così ha disegnato una povera Fede umana che abbattesse le 2 Torri Gemelle di 
Dio… e Bin Laden quelle dell’uomo! Che attaccasse il Paradiso Terrestre (d’una vita 
saputa solo opera del Padre Nostro)… e il Dio degli Eserciti (U.S.A.) il Paradiso 
Terrestre storico. Che cercasse il Paradiso naturale sulla Terra d’Egitto… e Jahve 
annegasse ancora Faraone e suo seguito, nel Santo Stefano (incoronato) 2.004, 

incoronando santo Gesù con lo Tsunami: † sun am I! Sono il sole della croce! 



 
 

E la Sede della Sapienza ha “potuto” e “voluto”, ma 
nessuno ha creduto che l’avrebbe fatto, tanto che 
nessuno si è messo a cercare in che modo fosse avvenuto! 

E quando si sono trovati ad avere a che fare con un 
credente, che ha vissuto tutta la vita per Cristo e che ha 
messo a repentaglio persino la sua per affermare che la 
Madonna avesse potuto attraverso di lui, nessuno ci ha 
voluto credere e, di fronte alla sua insistenza, senza 
entrare minimamente nel merito, non hanno accettato di 
farsi carico della sua vita, che egli gli aveva rimesso: 

 “Che morisse pure! Era lui che lo voleva!” 
Per spiegare cosa avvenne allora, vi pubblico un 

documento che stesi, molto amareggiato, nel 1.999. 
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Romano Antonio Anna Paolo Torquato Amodeo 
 

Eroe-vittima della 
“Fides et ratio” 

Documentazione delle difficoltà ad attuare l’Enciclica 
 
 

Per scoprire i nuovi percorsi chiesti nel dì d’Esaltazione della Croce, con 
l’Enciclica Fides et ratio occorreva la conversione di un Anticristo.  Un Gentile, 
un nemico Romano che, esorcizzato dal Cristo della Croce, fosse eletto a nuovo S. 
Paolo, Principe degli apostoli, Apostolo delle Genti. 

 
Il Santo Padre aveva scritto, al punto 56, queste testuali parole:  
 
<< Non posso non incoraggiare i filosofi, cristiani o meno, d’aver fiducia 

nella capacità della ragione umana e a non prefiggersi mete troppo modeste nel loro filosofare. 
La lezione della storia di questo millennio, che stiamo per concludere, testimonia che questa 
è la strada da seguire:  bisogna non perdere la passione per la verità ultima e l’ansia per la 
ricerca,  unite all’audacia di scoprire nuovi percorsi!  
È la fede che  provoca  la ragione ad   uscire da ogni 
isolamento  e a  rischiare volentieri per tutto ciò che è bello, 
buono e vero. La fede si fa così avvocato convinto e convincente della ragione. >> 

 
Il primo Vicario di Cristo, Pietro, fu assistito da un Vicario virtuale, Paolo, 

e fu la prima intesa elettiva, eletta sulla via di Damasco, del dualismo Dio-uomo 
della Fides et ratio. La Chiesa d’allora non disse a Paolo: “Taci, Anticristo!” e il 
Romano Paolo spalancò al Cristo i confini del mondo. 

Provocato così, Dio ha dato un nuovo Romano Paolo. Ma la Chiesa 
d’oggi non accetta un Anticristo convertito e Pietro e Paolo saran martiri, 
insieme. Un seme che aprirà il mondo al Paradiso Terrestre di Cristo! 
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Documentazione  
 
 
 
 
a) Prima relazione di commento, di 

Romano Amodeo, con articoli apparsi 
sulla stampa locale. 

 
b) Petizione al Papa di 4 Sacerdoti e 460 

persone, che non ebbe mai alcuna 
risposta. 
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Esistono cose al mondo che si chiamano “scempio” e 
questa è una di quelle: questa spiaggia di Salerno è perduta 
per sempre! È stato ottenuto il porto commerciale e ora, al 
suo posto, c’è solo una vasta massicciata di cemento e una 
orribile catasta di disordinati containers.  

Analogo scempio è stato fatto delle mie speranze, e del 
Papa, relative all’applicazione della Fides et ratio! 
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Allegato a) 
Prima relazione di commento, di Romano 

Amodeo, del 1.999, con articoli apparsi 
sulla stampa locale. 

 
 
 
 

Sulle difficoltà che si frappongono  
e che uno scienziato, un filosofo,  

incontra, allorché tenta  
di rispondere alle domande 

“Chi sono, da dove vengo e dove vado?” 
se non è doverosamente assistito,  

come promesso al punto 56   
dall’Enciclica Fides et ratio, 

emanata dal Papa il 14.9.1998 
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Conclusione del Papa alla sua Enciclica Fides et ratio. 

 
Ebbene, notate le provvidenziali circostanze: 

• questa preghiera fu fatta nella Festa dell’Esaltazione della santa Croce 
(come potete leggere, poco sopra la firma del Papa); 

• io vi risposi il 24-10-
‘99 da Saronno, dì in 
cui – senza che fosse 
fatto apposta – era 
celebrata la Festa 
dell’Esaltazione del-
la santa croce, porta-
ta quel giorno in pro-
cessione lungo tutta via Roma; 

• e io ero di fatto chi Festeggiava in sé l’Esaltazione della santa Croce, per 
38 giorni di un esaltato digiuno, alimentato solo dall’Ostia consacrata, 
affinché la Fede facesse l’avvocatura alla Ragione filosofica ispirata dallo 
Spirito santo di Dio, per come il Papa aveva promesso! 

• Io ero, di fatto, chi Pativa in sé la Festa di esaltazione della santa Croce, 
il Romano Amo-deo di tutta quella via Roma… perché messovi da una 
Chiesa che, incapace di cogliere il Cristo vivo, lo mette sempre in croce, 
tutte le volte che l’incontra realmente! 20 sacerdoti seguirono un morto di 
legno e crocefissero il vivo, di carne, boicottando il Convegno. 
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 Io ho forse solo il torto di essermi affezionato troppo a questa Cassina 
Ferrara in cui mi sono trasferito da Milano ed in cui hanno messo radici 
i miei affetti, unilaterali, non ricambiati che da pochi, eppure fortissimi. 
 
Da sempre mi sono occupato di problemi aventi scala quantomeno 
nazionale, ed ho preteso di trasmetterli, trapiantarli in un contesto 
culturale che vive ancora ai tempi in cui Berta filava. 
 
La colpa è mia: non si può chiedere un salto di qualità a chi non può 
farlo, a chi vive la Chiesa come la parrocchietta, anziché quel luogo 
che deve ormai partecipare alla logica di un mondo che non può e non 
deve più essere diviso in parrocchiette. 
 
Mentre il Santo Padre tenta intese con gli Ortodossi, pronto perfino a 
mettere in discussione il Primato della Chiesa di Roma e l’Infallibilità 
dei Papi, mentre fa pace con i protestanti, mentre si raduna con tutti i 
rappresentanti delle varie fedi del mondo, qui è ancora la voce del 
parroco a dettar legge, e il bravo cristiano deve restare umile e 
silenzioso, altrimenti se aguzza il suo ingegno per capire, invitato a 
farlo espressamente dal Papa, è solo un presuntuoso, un immodesto, 
uno che rifugge in tutti i modi da quella umiltà che la Chiesa comanda. 
La Chiesa… ma quale Chiesa? Quella in cui Berta filava. 
 
Mea culpa! Ho sbagliato ad affezionarmi così tanto a questa gente! 
Dovevo restarmene a Milano! Quello che qui io ho tentato di compiere 
è tuttora improponibile. È stato arduo dire addio a coloro per cui 
nutrivo affetti ed amicizia, ma ho preso le mie distanze, con la morte 
nel cuore. Se accetto anche di morire è perché un vero senso di 
rinuncia e di desolazione si è radicato nel più vivo della mia mente. 
Mea culpa! 
 
La Chiesa, alla quale avevo rimesso la sorte della mia stessa vita, lo 
giudicò un   gravissimo   peccato  (!!!!)   ed   accettò   che  io  ne  
morissi,  in  silenzio,  
giudicando me, solo per quello, un esaltato ed un ricattatore cui non 
dovesse essere concessa alcuna pietà né fatta salva la vita. 
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Il Vaticano non rispose nemmeno ad una supplica scritta, pietosa, 
ricevuta a nome di 4 sacerdoti e 460 anime, affinché si trovasse, per 
misericordia umana, il modo per cui io non fossi lasciato morire! 
 
Ma Dio e la Madonna, mia Madre adottiva, non hanno accettato che io 
ne morissi, solo che ne fosse mortificato lo Spirito: mio e di Chi mi 
animava, in Comunione sacramentale con me, che vivevo ormai solo 
di lui, con lui e per lui!  Ed ebbi in gran dono la Croce dello Spirito! 
 
Così mi salvarono: dovevo ormai entrare in ospedale, al 57° giorno di 
digiuno assoluto e mia madre, Mariannina Baratta, sarebbe dovuta 
essere ospitata, come io speravo, a casa di mio fratello.  
Ma la sua famiglia, riunitasi a parlarne, non volle assumersi il carico 
della sua responsabilità: era pronto, anche per lei, un ricovero in una 
struttura sanitaria pubblica. 
Io, affinché mamma, che non sentiva più altro ormai che l’affetto dei 
figli, non perdesse questo sostegno all’esistenza, avevo abbandonato 
ogni altra attività della mia vita, tranne che l’esercizio di quanto 
attinente alla fede. 
Compresi allora come non potessi permettermi il lusso di morire 
martire volontario, per il bene della mia Chiesa, perché avevo 
assunto quello impegno con mia madre ed era prioritario. 
  
Così, come ultimo dono della sua vita, l’esistenza di mia mamma, salvò 
per l’ultima volta la mia, cinque mesi prima che poi lei morisse, nel 
2.000. 
Generato e costruito dall’Amore Materno, Esso aveva saputo mettermi, 
nei miei primi due anni, nei panni di un figlio adottivo della Madonna, 
che avrebbe molto amato la Comunione col Suo figlio vero!  
Perfino quando non ci fu più alcun senno, per la grave malattia, solo 
l’Amore Materno, solo esso, mi tenne ancora in vita… Ma su me 
vigilava la Mamma Regina e Sua mamma Anna, cui ero stato votato, 
prima ancora di nascere, tanto che fui battezzato anche Anna, al centro 
del mio nome, io: 

 Romano Antonio ANNA Paolo Torquato AMODEO  
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 Allegato b)00 
 
 
 
Petizione al Papa di 4 Sacerdoti  
e 460 persone,  
che non ebbe mai alcuna risposta 
 
A Cesare quel che è di Cesare! 
Mi è gradito pubblicare i nomi di tutti costoro,  
perché un giorno ne riceveranno tutto il merito  
che è giusto gli spetti quando,  
con il volgere del tempo,  
si capirà meglio chi il Progetto di Dio volle che io fossi: 
l’esaltato creduto dalla Chiesa  
oppure chi Dio avrebbe esaltato,  
per l’assunta mia esaltazione della Croce del Cristo 
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 Questa è un’annotazione successiva al documento redatto. 
 La faccio per mettere in rilievo come l’Enciclica Fides et 
ratio fu edita il giorno della Festa dell’Esaltazione della Croce ed 
ebbe risposta da me a Saronno, casualmente (?) nel dì di 
Esaltazione della Croce (Festa del Trasporto), e il convegno 
organizzato in risposta mi vide praticamente costretto ad 
esaltarmi nella croce (57 giorni di vero digiuno), dalla Chiesa, che 
disprezzò in tutto la mia opera, nonostante io avessi arrischiato la 
vita per rispondere al Papa e fossi, il giorno del Convegno, al 38° 
giorno in cui mangiavo solo l’Ostia consacrata, per cui vivevo 
letteralmente solo di Cristo, con Cristo e per Cristo. 
 Quando, mesi dopo, ci fu una visita pastorale e fu 
presentato al Vescovo quanto vi fosse di più vivo nella Chiesa di 
Cassina Ferrara, tutti si dimenticarono di come una persona 
davvero povera avesse investito, facendo quasi la fame, circa 20 
milioni di lire per quel Convegno, che poi è stato il solo che ha 
cercato di rispondere al Papa trovando un’altra via, ragionevole, che 
portasse al Cristo. 
 Altro che “avvocatura”! Contro tanto spirito di sacrificio 
si sono opposti solo “Pubblici accusatori”. 
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Come scritto, questa supplica al Papa, fatta da quattro 
sacerdoti e firmata dalle 460 persone che ho appena evidenziato, 
restò assolutamente senza risposta. 

Certamente il Papa non ne fu informato. La sua cinta di 
protezione, impedendogli di aderire a questa richiesta dettata da 
ragioni profondamente umane, si dimostrò di una disumanità senza 
precedenti, assolutamente indegna della Chiesa. 

 
Queste persone credono di poter fare il bello e cattivo tempo in 

casa di Dio e, peraltro, rappresentandolo.  
Dio ha voluto mostrare come sulle loro spalle cadesse la vera 

responsabilità dell’ abbattimento delle due torri gemelle di New York e 
della conseguente guerra all’Iraq.  

Infatti coloro che hanno impedito alla Fides et ratio di cogliere gli 
obiettivi per cui era stata diffusa, hanno demolito, come suicidi ed 
omicidi, le due torri di Dio, la fede e la ragione, che la Sede della 
Sapienza aveva mandato all’uomo, in risposta alla conclusione 
dell’Enciclica da parte del Santo Padre, sull’ultima pagina della Fides 
et Ratio, appena sopra alla sua firma. 

 
Suicidi perché essi per primi uccidevano le loro necessità, 

divenute ormai inevitabili, omicidi perché il loro atto si è rivelato nei 
miei confronti un vero e proprio attentato mortale alla mia vita. 

Non conterebbe nulla – voi credete – perché sarebbe un attentato 
relativo ad un povero esaltato ed illuso, che se l’è quasi meritato? 

Ma ignorate forse che quanto fatto ad uno dei piccolini di Gesù è 
fatto contro Dio e Gesù? 

Perché esaltate la croce di Gesù e mistificate quella dei 2 poveri 
cristi morti assieme a lui sul Calvario? 

Ve lo dico io: venerate in Gesù la potenza di Dio! Se vedete la 
croce in uno di voi non capite più la dignità data da Dio ad ogni 
persona! Siamo tutti Figli di Dio e degni del rispetto stesso di Cristo! 
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Copertina di una comunicazione alle Chiese diffusa dal Cardinale 
Arcivescovo di Milano Dionigi Tattamanzi, al quale invano scrissi il primo 
appello, il giorno stesso che mi consegnai alla Chiesa, disposto a morire se 

essa non rispettava i comandi del Papa.



 

MI SARAI TESTIMONE? 
Certamente! 

Infatti, ho tentato in ogni modo di interloquire con il 
Tettamanzi che, da un lato, chiedeva a tutti di entrare in 

relazione con lui e, dall’altro, ha sempre evitato 
accuratamente il  colloquio proprio con me, l’unico che lo 

chiedesse con assoluta insistenza e ci tenesse per la 
MISSIONE che sapeva di avere… 

 

Dopo 7 anni, sì, 7: 
 

1999, 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 
 

la misura si è colmata e ho cambiato regione, spostandomi 
a Montesilvano, in Abruzzo, per tentare di entrare in 

contatto da lì con il nuovo Papa. 
 

Ma anche a Sua Santità avevo scritto già tre volte: la 
prima felicitandomi per la sua elezione e il suo essersi 
dichiarato un servitore maldestro; la seconda e la terza 
inviandogli libri nei quali rivelavo di essere attivamente 
occupato nel tentativo civile di far dialogare tra loro le 
varie fedi attraverso le Ragioni dello Spirito santo… sì, 

l’intento di Papa Giovanni Paolo II e anche il suo! 
 

Ebbene se sono riuscito ad incontrare perfino qualche 
responsabile dei Mussulmani, proprio il Papa si è 
premurato di non dare mai corda al mio arco… 

perché non gli hanno neppure mai detto  
che io esistessi e avessi questo bisogno.  
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Che dire? Cosa concludere? Questo: 
VI DENUNCIO in modo ufficiale!  

SIETE UNA BANDA DI LADRI…  di voi stessi! 
 
 
 

Vi ho fatto vedere come io sia stato costruito per dar 
nuova voce a Dio e farlo esistere in modo consapevole. 

Conscio io che Egli è in tutti e che dà tutto (pensieri parole 
ed opere) mi ha reso coerente! E non giudico d’essere più, 
io, sol me stesso, ma in sostanza quel Dio che mi anima, 
 nella modestia (!!) del mio stato assolutamente servile. 

 
 
 
 

Ebbene, sono stato reso io solo, con Gesù, coerente al 
fondamentale credo in un DIO UNICO CREATORE…  
credendomi, io, NON ME, ma CHI mi DA’ TUTTO. 

 

Anche i Santi son resi invece incoerenti e bastian contrari! 
Già immodesti e servi,  si credono modesti (!!) e liberi! 

Perfino capaci d’imporre a Dio i loro peccati,  
che Egli non vorrebbe e… subirebbe ! 

Pure i Santi credono d’imporre a Dio le loro scelte e di 
lasciargli solo il compito di premiare, punire o perdonare! 

E, invece, è Dio che ha voluto tutto e condiviso in tutto 
la comune e suprema croce dell’umana pochezza! 

 
 

Il Padre ha voluto per voi la buona nuova del Figlio: 
VUOLE, VUOLE farsi tradire… ma per modo di dire, 

in questa Terra d’Egitto in cui nessuno è libero!  
Vuole con ciò che ogni schiavo pentito possa liberarsi  

“in Assoluto”  e  non tradire “mai più”… nel Paradiso!  
 

Sarà presto: il 22-12-2.012, alle 22, 22’ e 22” di Roma, 
l’amor di Dio darà all’umanità l’ESODO, quello vero e 

definitivo, dalla Terra… d’Egitto. 



 
 

 
 

Scorcio della casa da me costruita ad Ortonovo degli ulivi, Orto del Saccomani  
e, sotto, mamma e i suoi unici nipoti nell’estate del 1976. 
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I 5 maschi di 3 generazioni di Amodeo  
(sarà un caso che io sembri incoronato… di una luce ancora 

spenta?) 
 

È un caso che il 26-12-2.004 

(il giorno della santa incoronazione a Santo 
Stefano, l’incoronato… 

e incoronazione santa di Gesù come  

† sun am I 
sono il sole della croce) 

io, nato il 25-1-38,  avessi 22.222 
+222×10 giorni esatti? 

 
Laddove 22.222 è il doppione a ogni D. delle 5 che ×2 fa 

10, 
laddove 222 è l’unità e trinità alle 3 D del 2 

e laddove il ×10 riferisce unità e trinità alle 10 D. di DIO? 
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Mamma, Benito, Renata Benedetti Sergio Venturelli, Nonna 

Clara Raggi, 
e la mia metà. Le prime 3  mi hanno già preceduto in Paradiso 

 

 
Benito e Gen, fratello aggiunto, alla Madonna di Pompei, 

la nostra Prima Comunione con Gesù. 
 
 
 
 

Dalla mia Monte Sion e Monte Calvario, il 27 marzo 
2006   


